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29 giugno 2014

SS. PIETRO E PAOLO

VIGILIA
Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (3, 1-10)

«Quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, alzati e
cammina!».

Salmo Responsoriale: (Salmo 18)
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati (1, 11-20)
«Dio mi scelse fin dal seno di mia madre».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (21, 15-19)
«Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore».

GIORNO
Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (12, 1-11)

«Ora so veramente che il Signore mi ha strappato dalla mano di Erode».

Salmo Responsoriale: (Salmo 33)
Il Signore mi ha liberato da ogni paura.

Seconda lettura: Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo (4,
6-8. 17-18)

«Ora mi resta soltanto la corona di giustizia».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (16, 13-19)
«Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli».

AVVISI

• Giovedì 3 luglio 2014
ore 18.00 in chiesa: Ora di Adorazione per le Voca-

zioni.

• Venerdì 4 luglio 2014
ore 18.30 in chiesa: Celebrazione in onore del Sacro

Cuore di Gesù.

LA PENTECOSTE

Origini della festa
Presso gli Ebrei la festa era inizialmente denominata “festa del-

la mietitura” e “festa dei primi frutti”; si celebrava il 50° giorno dopo
la Pasqua ebraica e segnava l’inizio della mietitura del grano; nei testi
biblici è sempre una gioiosa festa agricola.

È chiamata anche “festa delle Settimane”, per la sua ricorrenza
di sette settimane dopo la Pasqua; nel greco ‘Pentecoste’ significa 50ª
giornata. Il termine Pentecoste, riferendosi alla “festa delle Settima-
ne”, è citato nel libro di Tobia e nel secondo libro dei Maccabei.

Quindi lo scopo primitivo di questa festa, era il ringraziamento
a Dio per i frutti della terra, cui si aggiunse più tardi, il ricordo del più
grande dono fatto da Dio al popolo ebraico, cioè la promulgazione del-
la Legge mosaica sul Monte Sinai.

Secondo il rituale ebraico, la festa comportava il pellegrinaggio
di tutti gli uomini a Gerusalemme, l’astensione totale da qualsiasi la-
voro, un’adunanza sacra e particolari sacrifici; ed era una delle tre feste
di pellegrinaggio (Pasqua, Capanne, Pentecoste), che ogni devoto ebreo
era invitato a celebrare a Gerusalemme.   (continua)

MARTEDÌ1 ° luglio alle ore 20.30, in Cappella, il gruppo RnS
“EFFATA”, invita la comunità ad un momento di preghiera.


